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La Santa Ignoranza Religioni Senza Cultura

When somebody should go to the book stores, search creation by shop, shelf by shelf, it is essentially problematic. This is why we give the books compilations in this website. It will agreed ease you to see guide La
Santa Ignoranza Religioni Senza Cultura as you such as.

By searching the title, publisher, or authors of guide you essentially want, you can discover them rapidly. In the house, workplace, or perhaps in your method can be all best area within net connections. If you take aim
to download and install the La Santa Ignoranza Religioni Senza Cultura , it is unconditionally simple then, back currently we extend the member to buy and make bargains to download and install La Santa Ignoranza
Religioni Senza Cultura therefore simple!

I pentecostali in Italia - Carmine Napolitano 2022-09-02T00:00:00+02:00
Il movimento pentecostale è un fenomeno cristiano che per le proporzioni assunte, dopo la Pentecoste
narrata negli Atti degli apostoli, è il primo movimento cristiano di massa che ha al suo centro l’esperienza e
l’azione dello Spirito santo. Non era mai successo qualcosa del genere. Il cristianesimo pentecostale ruota
intorno allo Spirito santo, sempre devotamente menzionato nella tradizione cristiana, ma mai veramente
conosciuto. Per questa ragione il movimento pentecostale deve superare la sua assolutizzazione, cioè il
fatto di considerarsi la perfetta realizzazione storica del cristianesimo allontanandosi dalle altre espressioni
cristiane; l’ecumene cristiana, dal canto suo, deve prendere sul serio la presenza pentecostale e non
scartarla come semplice folclore religioso o pura euforia o ebbrezza spirituale. La rilevanza della diffusione
del pentecostalesimo a livello internazionale è da tempo oggetto di indagine storica e di analisi in diverse
discipline e ha indotto a nuove chiavi di lettura per interpretare la cosiddetta «permanenza del sacro» nel
mondo contemporaneo e rivisitare la teoria dell’ineluttabilità della scolarizzazione. Gli studi
sull’articolazione del fenomeno in Italia sono ancora pochi. Questo volume raccoglie gli atti di un convegno
di studi che ha incrociato diverse prospettive di analisi e intende contribuire a una maggiore conoscenza
del mondo pentecostale nel nostro Paese offrendo una lettura intellettualmente onesta e
metodologicamente sicura di una spiritualità complessa, ma dinamica e significativa.
L'Europa nel secolo veloce - Marco Piantini 2020-01-31T00:00:00+01:00
Se il Novecento è stato l’«età degli estremi» e il «secolo breve», il tempo attuale può già essere concepito
come il «secolo veloce» di un mondo che cambia molto rapidamente: basti pensare alla densità dei legami
commerciali ed economici, alla questione climatica e ambientale, agli sviluppi geopolitici nei diversi
continenti, alla migrazione. È su questi temi che si misura l’Europa e che la dimensione politica
dell’integrazione può essere analizzata rovesciando gli schemi consueti. non sappiamo cosa sarà l’Unione
europea del futuro; potremmo dire però che l’Europa con ogni probabilità non sarà più la «fabbrica del
mondo», non sarà, cioè, il luogo principale della produzione materiale. Potrebbe non esserlo neanche dello
sviluppo della nuova immaterialità, o della ricerca di nuove frontiere, siano esse quelle della biotecnologia,
dell’intelligenza artificiale, della robotica o quelle della ricerca e dell’attività spaziale e marina. La
riflessione che il CeSPI, attraverso questo volume, vuole offrire nasce da questo tipo di considerazioni,
raccogliendo analisi e punti di vista sulle tendenze globali in atto. Le contraddizioni del progetto europeo
sono alimentate da una serie di fratture sociali e da vecchie e nuove linee di divisione politico-culturali nei
sistemi politici. La ricerca è un contributo a più voci per contestualizzare nel futuro il rilancio del processo
europeo. Gli autori formano un gruppo di generazioni diverse. Alcuni di loro sono coetanei o quasi di
Fabrizia Di Lorenzo, Antonio Megalizzi, Giulio Regeni, Valeria Solesin – nomi divenuti noti purtroppo per
ragioni tragiche ma che fanno parte di una generazione che guarda all’Europa e al mondo con curiosità e
speranza. È a loro che il volume è dedicato. Non è un caso che l’impegno per cambiare il mondo torni a
coinvolgere centinaia di migliaia di giovani nei nostri paesi. Chi crede nell’Europa libera e unita come
condizione per il progresso dell’umanità non può che vedere in questo una nuova, forse inaspettata
occasione. La strada dell’europeismo nel secolo veloce non smette di essere ripida e difficile. Ma non per
questo meno bella e appassionante.
Tra il fare e il dire - Gabriele De Cecco 2022-11-16T00:00:00+01:00

Diaconia è il termine con cui si indica il servizio sociale verso il prossimo e con il prossimo. Questo libro,
nato in buona parte sul campo di lavoro, propone riflessioni teologiche, incrocia tematiche socio-politiche e
si interroga sugli attuali sviluppi sociali e sulle culture dell’organizzazione aziendale, soprattutto di quello
che oggi viene definito Terzo settore. L’autore proviene da una lunga esperienza di direzione in
organizzazioni diaconali complesse, ma le questioni trattate interessano ogni tipologia di servizio, da quello
di singoli e comunità, agli Istituti più strutturati, fino a iniziative che impegnano oggi le chiese in una
collaborazione ecumenica e interreligiosa. Parlando di diaconia viene spontaneo pensare a fatti più che a
parole e aspettarsi libri che raccontino storie ed esperienze. Il fare, indubbiamente, è al centro della
diaconia, che fa esperienza del detto «tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare». Qui si vuole guardare quel
mare dall’altra sponda, tra il fare e il dire, dove il mare appare come quella distanza che impedisce di
acquisire consapevolezza, condivisione, costruzione di cultura, apertura al cambiamento ed esplicitazione di
una critica al reale. Presi dal fare non si trova il tempo per riflettere e dire. Il dire della diaconia è quel
pensiero che cresce con l’evolvere delle motivazioni dei protagonisti nel loro farsi soggetti di una
costruzione di socialità. Accade sul campo, dove si manifesta la necessità di una critica dei sistemi e delle
idolatriche oggettività che la modernità spaccia come realismo. Prendono allora forme persino
sperimentazioni alternative e accade soprattutto che la testimonianza di una buona notizia trovi rilevanza e
coerenza. La diaconia può allora sperare che sia concesso al suo fare di proporre parabole e al suo dire di
rinnovare parole necessarie al discorso teologico.
Migrazioni e religioni. Un'esperienza locale di dialogo tra cristiani e musulmani - Chiara Brambilla
2011-01-24T00:00:00+01:00
1130.287
Meridiana 96: Mezzogiorno a 5 stelle - Autori Vari 2020-03-18T17:59:00+01:00
Il Movimento 5 Stelle (M5S) è la più importante novità politica del decennio appena trascorso. Dopo
l’ottimo esordio alle elezioni politiche del 2013, nel 2018 il M5S ha incrementato il proprio consenso,
raccogliendo circa un terzo dei voti validi. Nella sua dinamica evolutiva è sembrato occupare i vuoti di
rappresentanza determinati dall’urgenza di problemi sociali ed economici e dalla sfiducia nelle formazioni
politiche più tradizionali. Ha subito e subisce, quindi, la concorrenza di altri partiti che crescono sulla
frontiera della crisi. Prova ne è la mutata distribuzione territoriale del voto: se nel 2013 il M5S era
considerato il «nuovo vero partito della nazione», nel 2018 emerge una chiara localizzazione territoriale del
voto, col Sud che premia il M5S e il Nord la Lega di Salvini. Questo numero di Meridiana si prefigge
l’obiettivo di indagare in profondità alcuni aspetti utili a comprendere gli elementi, talora contraddittori,
che hanno caratterizzato l’exploit del 2018 (ma anche il successivo declino), a partire dalle modalità di
azione e dalle caratteristiche con cui il M5S si presenta nel Mezzogiorno. Consensi che si aggirano in media
al 47% dei voti fanno tornare alla mente altre stagioni e attori politici, ma in questo caso l’affermazione si è
realizzata senza mediatori insediati nei territori, senza ricorso al voto di preferenza, senza cospicue
rappresentanze istituzionali, senza vantare esperienze significative nel governo locale. Insomma, il voto per
il M5S al Sud appare come una scatola nera che è necessario aprire per capire meglio dove va la politica
italiana. E dove va il Mezzogiorno. Gli articoli che compongono la sezione monografica di questo numero
vanno oltre i grandi quadri esplicativi di portata nazionale o macroregionale, soffermandosi su alcuni
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aspetti puntuali e circoscritti. Il M5S è riuscito a intercettare gran parte del voto meridionale espressione di
un disagio sociale, ottenendo consensi ampi nelle aree periferiche delle grandi città (non solo meridionali,
come testimonia il saggio su Milano), in passato roccaforti della sinistra, dove le reti di solidarietà informale
risultano più indebolite. Sul piano della composizione della sua classe politica (sulla quale si concentrano i
saggi sul ceto politico regionale e sul personale politico siciliano), il partito ha saputo proporre candidati
nuovi, rappresentativi di una varietà di categorie sociali. Ma la debole connessione con i circuiti fiduciari e
di scambio dei contesti locali ha rappresentato anche un limite nella sua capacità di penetrazione, in modo
particolare dove il radicamento elettorale viene sfidato da reti clientelari preesistenti (come nel caso
calabrese) o da soggetti politici complementari che condividono con il M5S radici comuni (ad esempio il
Movimento arancione a Napoli). Ne risulta un quadro incerto, messo fortemente in discussione
dall’esperienza di governo iniziata nel giugno del 2018 che sembra aver accelerato l’inevitabile processo di
invecchiamento di un partito «nuovo», come mostra anche il saggio che accosta la vicenda dell’Uomo
qualunque a quella del M5S.
L'Islam come religione a potere temporale - Romano Bettini 2011-10-18T00:00:00+02:00
262.22
Che cos'è una tradizione? - Pierre Gisel 2019-03-07
Le società contemporanee sono segnate dall'avvento dell'individualismo. Conoscono ormai solo realtà
individuali e si rivelano dimentiche di ogni tradizione religiosa o culturale. A partire dal riconoscimento di
tale pluralità, quest'opera intende indicare le nuove condizioni per un possibile confronto: risulta infatti
importante riconoscere sia l'eterogeneità delle tradizioni che la fecondità delle dispute, pur evitando di
cadere nel comunitarismo. Questa potrebbe forse essere la strada migliore per un rinnovamento delle
società attuali. Ma quale modalità della razionalità pubblica occorre mettere in pratica per superare l'urto
provocato delle diverse, e spesso divergenti, logiche in gioco? E così, come ripensare le nostre identità, il
nostro rapporto con il passato e la nostra immaginazione dell'avvenire?
Il vangelo nella città - Maurizio Marcheselli 2020-11-27T10:27:00+01:00
«Abbiamo bisogno di riconoscere la città a partire da uno sguardo contemplativo, ossia uno sguardo di fede
che scopra quel Dio che abita nelle sue case, nelle sue strade, nelle sue piazze». Nella sua prima
esortazione apostolica, papa Francesco dedica uno spazio significativo al tema delle sfide che riguardano la
città. Che cosa può dire il cristianesimo alle nuove realtà urbane e alle persone che le abitano? Occorre
mettersi al servizio di un dialogo difficile, offrendo una prospettiva che illumina la stessa teologia
dell'evangelizzazione. Le tre sezioni in cui si articola il volume – che in appendice riporta anche un breve
saggio sul tema della teologia pubblica – riguardano il vedere, il discernere e il giudicare la realtà urbana
alla luce della fede, attraverso una analisi e una lettura del contesto multiculturale e multireligioso, con la
prospettiva dell'accoglienza e del dialogo. L’approccio ai temi è di carattere multidisciplinare – dalla
sociologia alla filosofia, dalla teologia alla Bibbia e alla storia – con l’intento di rivolgere lo sguardo a una
realtà che fa parte della vita di tutti, ma nello stesso tempo rimane per tanti aspetti difficile da indagare e
da vivere.
Da schiavo a missionario - Giacomo 2021-01-22
«La civilizzazione e la cristianizzazione dell’Africa: ecco il grande problema di oggi. In qualità di figlio del
deserto, ora missionario, ho giudicato mio stretto dovere di patriottismo esprimere pubblicamente il mio
parere per allontanare le stravaganti opinioni che [gli europei] hanno della razza nera, proponendo il modo
più giusto di studiare la questione». Comincia così uno degli scritti finora inediti di Daniele Sorur Pharim
Den. Primo prete d’origine sud-sudanese, la sua è la voce critica di un africano del diciannovesimo secolo
che arriva a delineare una visione originale di chiesa nera e di riscatto per il proprio continente. Ma chi era
Sorur, e perché è così importante riscoprirne la figura ed il pensiero? Nato intorno al 1860 in un villaggio
dinka dell’attuale Sud-Sudan, anche Pharim figlio di Den, come la più nota Bakhita (1869-1947), è ancora
solo un bambino quando cade vittima delle tratte transahariane di schiavi e gli viene attribuito il nome di
Sorur da un mercante di lingua araba. A circa tredici anni è liberato dal missionario Daniele Comboni, che
lo battezza con il suo stesso nome e lo porta con sé in Italia, al Collegio Urbano di Propaganda Fide. Nel
1887, dopo aver terminato gli studi presso i gesuiti di Beirut, è ordinato sacerdote al Cairo. Fino alla morte
per tubercolosi all’alba del 1900, si dividerà tra l’attività di insegnante in Africa e i lunghi viaggi di

animazione missionaria e antischiavista in Europa. Con la sua vita ed i suoi scritti, alcuni dei quali giudicati
all’epoca troppo audaci per venir pubblicati, Sorur ci offre oggi un prezioso punto di vista non eurocentrico
sulla storia globale di fine Ottocento, accompagnandoci in un viaggio ricco di spunti di riflessione anche per
ripensare il nostro tempo.
L'Espresso - 2009

Cosa resta dell'Occidente - Gian Enrico Rusconi 2012-05-18T06:00:00+02:00
Gli occidentali hanno la sindrome del post (post-democrazia, post-secolarismo, post-eroismo). Sono epigoni
di un Occidente la cui essenza è stata identificata classicamente nella 'razionalità'. Cosa rimane oggi di
questa razionalità, che ne è della sua pretesa di rappresentare un modello universale per tutte le culture?La
brutalità della crisi in corso smentisce la (presunta) razionalità del sistema economico-finanziario e produce
mutazioni culturali e politiche che mettono in questione l'idea stessa di razionalità su cui si è costruita la
civiltà dell'Occidente. Ne sono coinvolti non solo i presupposti normativi della democrazia ma l'insieme dei
cosiddetti 'valori occidentali'. Questo saggio riesamina i criteri della razionalità occidentale
ripercorrendone i passaggi essenziali dalla ridefinizione della modernità al confronto con le altre culture,
sino all'elaborazione della scienza dell'uomo-natura. Soltanto affrontando questi problemi possiamo
recuperare quella razionalità senza la quale l'Occidente rischia di perdere se stesso.
Religioni e società - 2004

La mente ostile - Milena Santerini 2021-04-07T00:00:00+02:00
L’odio sembra una realtà dominante nella storia dell’umanità e nel mondo globale, diviso e polarizzato. Noi
si contrappone a loro, percepiti non come singoli individui, ma come un gruppo nemico verso cui si nutrono
pregiudizio e intolleranza: stranieri, ebrei, rom, musulmani, donne, omosessuali, persone fragili... Ma la
nostra mente è per natura ostile? Il cervello è irrimediabilmente programmato per l’odio? Anche se
meccanismi inconsci spingono gli esseri umani a percepire con paura le diversità, le neuroscienze
descrivono menti empatiche, che si rispecchiano e si identificano con l’altro in modo innato. In realtà, sono
le politiche dell’odio che costruiscono il nemico e ci manipolano. Le folle emotive rincorrono fake news e
complottismi, le posizioni si polarizzano, la violenza può diventare estrema. Mutano continuamente le forme
di odio collettivo: il razzismo da biologico diventa culturale, l’antisemitismo subisce pericolose metamorfosi,
cambia l’aggressività contro le donne. Tuttavia, in un mondo in cui sembra ancora prevalere il pregiudizio
emotivo, odio, aggressività e reazioni ostili non sono inevitabili: anzi, è possibile contrastare il disimpegno
morale e riscoprire il senso di un destino comune.
La risorsa religione e i suoi dinamismi. Studi multidisciplinari in dialogo - AA. VV.
2014-11-07T00:00:00+01:00
2000.1418
Credere e appartenere - Marco Bouchard 2017-07-12
Il monaco e il militante politico uniscono alla fede in Dio o nella causa la fedeltà indiscussa alla chiesa o alla
organizzazione (che sono il loro orizzonte di senso e di vita). La fede degli eretici, religiosi o laici, non è
meno profonda (e giunge, talora, ad accettare il rogo) ma ha una dimensione individuale che, spesso,
spinge alla ribellione allo status quo. E c’è chi non ha fede di sorta ma sta dentro assetti consolidati, per
abitudine, per convenienza, per sicurezza: sono – tra gli altri – i mercenari, antichi e moderni. Lo spazio
pubblico è sempre più attraversato da contraddittorie rivendicazioni di appartenenza e di identità che
esprimono un bisogno di riconoscimento, di uscita dall’anonimato. Si tratta di un fenomeno dalle radici
antiche che trova oggi, su scala planetaria, manifestazioni e coniugazioni nuove, fonte di incontri e di
scontri, di comprensioni e di intolleranze. Tutto ciò innova il senso della cittadinanza, ormai diventata
“plurale”, e il senso della fede, chiamata a una sfida sulla soglia delle chiese e non più all’interno di esse.
Dell’umana fratellanza e altri dubbi - Brunetto Salvarani 2020-12-21T00:00:00+01:00
Un confronto serrato – fra speranza e disincanto – a due anni dallo storico accordo sulla fratellanza umana
firmato ad Abu Dhabi da papa Francesco e lo Shaykh Ahmad Al-Tayyeb (4 febbraio 2019). Il “Documento
sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune” – firmato nel 2019 ad Abu Dhabi da
papa Francesco e lo Shaykh di Al-Azhar Ahmad al-Tayyeb – resta un evento storico di portata mondiale. In
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quella occasione i due protagonisti discussero, fra l’altro, del progetto della Casa della famiglia di Abramo
(Abrahamic Family House), edificio destinato ad accogliere una moschea, una chiesa e una sinagoga a una
ventina di minuti dall’aeroporto di Abu Dhabi, in funzione del dialogo fra le tre fedi. Nonostante i proclami,
non ci si può nascondere che per gli uomini e le donne del nostro tempo è diventato sempre più difficile
riconoscersi come un’unica grande famiglia umana. In questo confronto a due voci, i due studiosi Adnane
Mokrani e Brunetto Salvarani riflettono senza infingimenti, anche di fronte alle tensioni internazionali e ai
conflitti in cui l’elemento etnico-religioso sembra essere tornato prepotentemente alla ribalta. Nessun
documento può cambiare il mondo. La lettera non ci cambia, invece la parola che diventa vita ed etica
trasforma e dà speranza per il cambiamento. Questo vale anche per il “Documento sulla fratellanza umana”
e per l’enciclica Fratelli tutti. Non è una dichiarazione scritta che cambia le cose, siamo noi che cambiamo
la realtà, quando applichiamo i valori di quei testi nelle nostre vite. La vera domanda è: fino a che punto
siamo seri nell’adottare quelle parole?
Tavole Massoniche - Rocco Ritorto 2012-09-07
La tavola massonica è, notoriamente una riflessione scritta inerente ad un argomento di carattere storico,
esoterico, rituale, biografico o di altro tipo, attinente ai principi, alle finalità o alle ritualità della Libera
Muratoria. Traccia dall’incaricato o dal proponete, viene esposta ai Fratelli di Loggia nel corso della
tornata, per essere approfondita mediante un dibattito che fa seguito alla sua lettura. Li argomenti delle
ventuno tavole contenute in questo volume e, naturalmente non soltanto questi, trovarono e trovano
attenzione ed esame chi sa in quante Logge massoniche, considerato che lo scopo delle riunioni è quello di
attendere al perfezionamento individuale, da realizzare per la migliore osservanza delle regole morali e
civili, di cui è propedeutico interiorizzare le tematiche atte ad elevare lo spirito e l’intelletto, escluse solo
quelle di ordine politico e religioso, e ciò, non tanto per evitare eventuali disarmonie che potrebbero
nascere dai confronti tra opposte posizioni, quanto per l’ossequio dovuto alla tradizione che obbliga al
rispetto assoluto delle ideologie e delle credenze di ognuno degli affiliati.
Benedetta differenza - Daniela Turco 2017-03-03T00:00:00+01:00
1571.17
L'Italia di sempre - Italo Batavo 2019-05-28
Come si vive oggi in Italia? Dove sta andando il Paese, e perch Una riflessione sui vizi e sulle virt? degli
Italiani nei giorni della globalizzazione.Vizi che stanno portando la Penisola sempre pi? indietro rispetto agli
altri Paesi. E virt? dimenticate e sbeffeggiate.La sociobiologia insegna che se ? vero che all'interno di un
gruppo l'egoismo batte l'altruismo, i gruppi altruistici battono i gruppi egoistici.Un Paese di "fessi"va
meglio di un Paese di furbi. Per tornare a crescere occorre riscoprire le virt? dimenticate. Dare di nuovo
importanza all'etica, e smettere di premiare i comportamenti amorali. Dare di nuovo importanza
all'istruzione, e premiare il merito. Ascoltare le donne e dare loro quello che chiedono - lavoro e servizi - per
risolvere il problema demografico e accrescere il Pil e il benessere.L'Italia di sempre ? la versione
aggiornata di alcuni capitoli di Che cosa si dice dell'Italia.
Piacere e colpire - Gilles Lipovetsky 2019-07-02T00:00:00+02:00
La bellezza e le strategie per accentuarla sono state perseguite in tutte le epoche, ma le civiltà del passato
hanno cercato di imbrigliarle, arginando qualunque spinta liberatoria. L’ipermodernità contemporanea ha
scardinato questo dispositivo e oggi la seduzione si sprigiona in ogni direzione. La parola d’ordine non è più
costringere ma “piacere e colpire”. E questa ingiunzione è una delle leggi che operano ovunque:
nell’economia, nella pubblicità, nella politica. L’economia consumistica tempesta di offerte attraenti la
nostra quotidianità intercettando i desideri; nella sfera politica, la seduzione si dispiega tramite l’immagine
del candidato, appannando il programma politico, la vita vera. L’autore chiarisce quali sono i punti di forza
della società della seduzione, e perché sarebbe catastrofico tornare ai modelli opprimenti del passato.
Sottolinea anche le derive di questo parco giochi voluttuoso e spesso vacuo in cui ci troviamo a vivere, e
delinea i modi per nobilitarlo senza sacrificarlo.
Religione e libertà in Pakistan dal 1970 al 1990 - Shahid Mobeen 2012
L’importanza acquisita dal Pakistan nella seconda metà del XX secolo, non limitatamente allo spazio
geoculturale del mondo islamico, ma su scala globale, è ancora tutta da valutare ed eventualmente, almeno
per alcuni aspetti, da valorizzare. In particolare, il ventennio che va dal 1970 al 1990, estremamente denso

di avvenimenti, è decisivo per tutta una serie di trasformazioni che hanno investito il diritto e la politica
all’interno come all’esterno dei confini di uno dei maggiori Stati musulmani, l’unico a essere dotato,
ufficialmente sin dal 1998, di un deterrente nucleare. L’incidenza della Rinascita islamica quale potente
fattore di riconfigurazione del diritto e della politica pakistani è un dato incontrovertibile e insuperabile,
per una considerazione complessiva degli sviluppi storici che, dagli anni Settanta e Ottanta, hanno portato
il Pakistan a essere – come segnalato da più parti, non senza enfasi – il Paese “più pericoloso del mondo”: in
ogni caso, una Potenza con la quale non si può non fare i conti, nella prospettiva di un ampio confronto a
livello sia internazionale sia interculturale.
Prigionieri dell'Islam (VINTAGE) - Lilli Gruber 2017-02-02
L'islam ci fa paura. Per i fanatici che in suo nome seminano morte nel mondo, e perché è la religione
dominante nell'ondata migratoria da cui l'Europa teme di venire sommersa. Di questa paura e dei nostri
pregiudizi siamo prigionieri, così come lo sono gli stessi musulmani, spesso ostaggio di un'interpretazione
retrograda del Corano. È possibile aprire un discorso comune sulle regole e sui valori? E cosa ci aspetta in
un futuro in cui l'islam avrà un ruolo sempre più importante, anche in Italia? Sono domande che mettono in
gioco la nostra identità, a partire dalle conquiste fondamentali e più minacciate: i diritti e la libertà delle
donne, su cui si misura il progresso di una società. In questo libro battagliero, Lilli Gruber ci conduce in
un'Italia che cambia sotto i nostri occhi: dal porto di Augusta, presidio permanente dove approdano i
migranti in fuga da fame e guerre, fino all'amara sorpresa della propaganda estremista nelle periferie di
Roma, incontriamo giovani pasionarie che rivendicano il diritto al velo e imam prudenti che temono la
radicalizzazione, agenti segreti e italiane convertite. Mentre sullo sfondo scorre la storia dei decenni che
hanno insanguinato il Medioriente, un avvincente racconto ci porta dai tormenti del Siraq, luogo di nascita
dell'Isis, all'Iran riconciliato. Per scoprire che dietro lo "scontro di civiltà" si nasconde un grande inganno. E
che l'unica arma da brandire è quella della disobbedienza, per difendere uno spazio comune di dialogo e di
libertà.
Di palo in frasca, veglie filosofiche semiserie di un ex-religioso che ha gabbato S. Pietro - 1868

Guerre nere. Guida ai conflitti nell’Africa contemporanea - Mario Giro 2020-11-25
Le guerre africane non sono incomprensibili e barbare ma conflitti politici moderni, legati alle condizioni
socio-economiche e ambientali, che utilizzano molteplici registri culturali e sono connessi alle
trasformazioni imposte dalla globalizzazione, come la resilienza dello Stato, il disordine etnico,
l’effervescenza religiosa e l’urbanizzazione. Presentate spesso come rivalità etniche, le guerre d’Africa
rivelano al contrario la lacerazione e il declino del sistema delle etnie a causa dell’urto con le
trasformazioni globali. Oggi anche in Africa la guerra si frammenta e si privatizza, lasciando emergere la
figura dell’“imprenditore armato”, pronto a mimetizzarsi all'interno del sistema mondiale delle reti di
contrabbando, speculazione e traffici, che continua a vivere di guerra senza o dopo la guerra. In queste
pagine si intende riavvolgere i molteplici fili di alcuni emblematici conflitti al fine di gettare una luce sui
meccanismi che trasformano di volta in volta uomini armati in banditi, soldati, trafficanti, provider di
sicurezza, ribelli o jihadisti.
Global Africa. La nuova realtà delle migrazioni: il volto di un continente in movimento - Mario Giro
2019-09-25
L’Africa è già cambiata e non ce ne siamo accorti: è il sunto di queste pagine che delineano alcune
trasformazioni già avvenute. Obnubilati dalle migrazioni e dall’annunciata apocalisse demografica, gli
europei guardano al continente nero come ad una minaccia per la loro tranquillità. Considerata in ritardo o
“speciale”, dal canto suo l’Africa inquieta reagisce alla globalizzazione senza aspettare nessuno: una
“rivoluzione dell’io” l’ha resa molto differente dall’immagine consueta. Pionieri di una nuova fase, i giovani
africani cercano il loro posto spinti da un inatteso protagonismo. Urbanizzazione, facilità di trasporto,
individualismo, corruzione, autoritarismo, “predicazione dell’avidità”: tutto contribuisce a un cambio
antropologico che muta in profondità la società tradizionale. Anche la vicenda migratoria – che tanto
angoscia gli europei − viene vissuta dai giovani africani in maniera insolita e sorprendente: non solo come
esilio ma anche come un’“avventura” nell’oceano globalizzato e burrascoso delle relazioni internazionali,
tra il vecchio che resiste e il nuovo che si afferma.
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Religioni e secolarizzazioni - Marta Margotti 2017-05-10
Soltanto in tempi recenti, la globalizzazione della religione è divenuta oggetto di studio nelle scienze
umane, soprattutto in campo sociologico, mentre una simile intensa attenzione non sembra aver toccato
l’analisi storica della mondializzazione del sacro e del secolare. L’analisi dei rapporti instauratisi in passato
tra religioni e secolarizzazioni sviluppata nelle pagine seguenti propone un approccio globale alla questione
e, proprio considerando lo sfondo estremamente mutevole su cui si muove, intende offrire alcune
coordinate introduttive utili a orientarsi in territori soltanto marginalmente esplorati dagli storici. La scelta
di circoscrivere l’osservazione alle tre “religioni del Libro” è un limite consapevolmente posto a questa
ricerca, non tanto perché altre confessioni non abbiano un peso rilevante o non siano toccate da fenomeni
assimilabili alla secolarizzazione, ma in quanto le tre fedi monoteistiche hanno tra loro tratti, luoghi di
influenza e traiettorie, almeno in parte, comuni. La comparazione risulterebbe, infatti, più frammentata se
ampliata ad altre “esperienze del sacro” e, non da ultimo, richiederebbe specifiche ed estese competenze su
mondi assai complessi. Ricostruire le origini delle relazioni tra sacro e secolare in una prospettiva globale,
evitando semplificazioni svianti e catastrofismi immotivati, può aiutare a capire le ragioni del loro instabile
equilibrio, ma anche a comprendere come sia possibile tenere insieme libertà individuali e legami
comunitari nell'ingarbugliato ''villaggio globale''.
La santa ignoranza. Religioni senza cultura - Olivier Roy 2017-06

Terrorismo - Donatella Di Cesare 2017-10
El terror hizo su aparición en las Ramblas de Barcelona. Repentino y devastador, segó para siempre la vida
de personas indefensas. Jóvenes y niños entre las víctimas; jovencísimos, casi adolescentes, los terroristas.
Precisamente porque el terror sume en el desconcierto y parece sustraerse a toda explicación inmediata,
resulta indispensable profundizar en la reflexión evitando el reduccionismo de la «locura» o el «fanatismo»,
que liquidan el asunto de forma expeditiva. El terrorismo actual forma parte de esa guerra civil global, no
declarada pero extendida e intermitente, que jalona el tercer milenio. El terror es el rostro oscuro y
enigmático de la globalización en guerra. Ninguno de los esquemas a los que suele recurrirse, desde el
choque de civilizaciones a la lucha de clases o las guerras de religión, consigue por sí solo esclarecerlo.
Pero no ver en el terror un fenómeno político sería una grave equivocación: los terroristas no son nihilistas
sin más, pues persiguen un proyecto definido, el del neocalifato global. El pasaje iniciático de la
radicalización es un hiato generacional, una ruptura definitiva con los padres, percibidos como traidores.
Los hermanos consagrados al terror son huérfanos de raíces, su identidad está rota. Este libro también se
pregunta por el fracaso de los proyectos de emancipación que no consiguen calar en esta época
desencantada de la modernidad. Di Cesare desentraña magistralmente en esta obra las raíces del
terrorismo, las consecuencias del Estado del miedo y el sentido del arma de la propia muerte —sin
precedentes en la historia y característico del yihadismo—, no para proporcionar soluciones, sino para
tratar de encuadrar el terror planetario, uno de los mayores peligros que a día de hoy enfrenta nuestra
sociedad.
Violence in Early Islam - Marco Demichelis 2021-03-25
The concept of jihad holds a prominent place in Islamic thought and history. Beyond its spiritual meanings,
the term has historically been associated with the sweeping Arab-Believers conquests of the 7-8th century
BCE. But given advances in our understanding of the historicity and chronology of the Qur'an and early
Islamic texts, is it correct to identify jihad and Islam with violent conquest? In this book, Marco Demichelis
explores the history of the concept of jihad in the early proto-Islamic centuries (7-8th). Deploying an
interdisciplinary approach which combines the hermeneutical study of the famous 'Verses of the Sword'
within the Qur'an itself, with historical writing by Islamic chroniclers as well as non-Islamic sources,
numismatics, epigraphical and architectural evidence, the book questions the relationship between the
religious concept of jihad and the conquests. The book argues that Christian Byzantine Foederati forices
who previously fought against the Persians may have had a formative effect on the later emergence of more
bellicose rhetoric. In so doing, it calls into question assumptions about warlike attitudes inherent within
Islamic doctrine, and reveals a more nuanced and complicated history of religious violence in the pre, proto
and early Islamic period.

La cultura sociale politica letteraria rivista cattolica bimensile - 1901

La Cultura - Ruggiero Bonghi 1905

Emergenze dal presente. Prospettive di futuro - Giovanni Boccia Artieri 2015-09-28T00:00:00+02:00
Questo volume raccoglie i contributi selezionati in occasione del nono Forum Giovani dell’Associazione
Italiana di Sociologia (AIS), che si è tenuto nel 2012 all’Università del Salento. I saggi qui raccolti si
confrontano, a partire da diverse prospettive teoriche e approcci metodologici, con le emergenze del
presente, in particolare con le conseguenze della crisi economica, sociale e culturale che stiamo vivendo in
questi anni. Nel complesso lo spessore dei contributi fa ritenere che la ricerca italiana nel campo della
sociologia sia viva, qualificata e tutt’altro che depressa, il che costituisce un incoraggiante segnale di
riscatto da parte delle giovani generazioni di studiosi rispetto alla situazione critica in cui si trova a operare
la ricerca universitaria nel nostro paese, in particolare nel settore delle scienze sociali.
La Iglesia arde - Andrea Riccardi 2022-02-09
¿Está viviendo la Iglesia católica una de sus peores crisis a nivel mundial? ¿Se enfrenta realmente el
cristianismo a un problema de vocación religiosa? ¿De qué manera nos afectaría su desaparición? ¿Cómo
puede resurgir un clero envejecido, con una estructura masculina anclada en el pasado? Una serie de
preguntas que inquietan incluso a quienes observan el cristianismo y la Iglesia católica desde el exterior.
Para Andrea Riccardi, fundador de la Comunidad de Sant'Egidio y prestigioso historiador del mundo
contemporáneo y de las religiones, crisis no significa necesariamente final, sino una oportunidad para
abrirse al futuro, para renacer, sabiendo que el gran riesgo consiste en contentarse con sobrevivir o en
añorar un pasado que se cree mejor. Hoy, la Iglesia está llamada a una condición de lucha, esta vez no
contra enemigos externos, sino contra la indiferencia y el descrédito. Un libro de impagable lucidez
sociológica, valiente y polémico, que apunta directamente sobre los pecados cometidos por la Iglesia en la
segunda mitad del siglo pasado y en el primer cuarto del siglo XXI. Riccardi ofrece una impresionante y
minuciosa radiografía de la crisis del mundo cristiano y analiza con gran profundidad el debate y las
distintas posibilidades sobre cómo salir de una situación que nos afecta, en mayor o menor medida, a todos,
creyentes y no creyentes.
La religione nell’epoca della morte di Dio - Matteo Bergamaschi 2019-05-30T00:00:00+02:00
Morte di Dio e trionfo della religione: tali le coordinate che inquadrano la riflessione di questo saggio. Le
società secolarizzate, che hanno relegato il religioso alla mera sfera privata, ne stanno conoscendo
l’inatteso revival nella sfera pubblica. È in un contesto emancipato dalle tradizioni, epurato dal riferimento
a Dio e al divino, che la religione instaura il proprio incontrastato trionfo: non quale rapporto verticale con
il trascendente, bensì come dispositivo di gestione sociale del desiderio, come amministrazione orizzontale
degli uomini e delle collettività.
Islamizzazione e Radicalizzazione - Mario Campli 2021-09-20
Radicalizzazione dell’islam o islamizzazione della radicalità? Dal lontano Afghanistan, al Mediterraneo,
quadrante strategico del pianeta; alla immensa Africa, principale incubatore di un nuovo terrorismo
internazionale; alle città della nostra vicina Europa: le fonti e le ragioni delle pulsioni, di ogni tipo, sono
notevoli e molteplici; le persone sono coinvolte in forme di crescente radicalizzazione. Olivier Roy e Gilles
Kepel - arabisti e politologi molto noti anche in Italia, per i loro scritti pubblicati in Francia e tradotti in
Italia, ed anche per interventi nel dibattito pubblico del nostro paese - sono i protagonisti che ci guideranno
nei vari contesti del jihad globale. La loro indagine, partita da uno stesso terreno di analisi, ha sviluppato
due diverse visioni. Il nostro convincimento è che per “uscire dal caos” abbiamo bisogno di ambedue gli
approcci.
Noi terroristi. Storie vere dal Nordafrica a Charlie Hebdo - Mario Giro 2017-10-26
Parigi, 25 luglio 1995: esplode una bomba nella stazione RER di Saint Michel, causando 8 morti e 117 feriti.
Parigi, 7 gennaio 2015: i fratelli Said e Chérif Kouachi assaltano la redazione di Charlie Hebdo e compiono
una strage. Vent'anni di differenza tra i due fatti di sangue. Stessa la matrice, quella del jihadismo, il
terrorismo islamico. Simili le storie: giovani perduti, finiti nel gorgo della delinquenza e alla fine corrotti dai
«cattivi maestri» del terrore. La vicenda di HM, terrorista pentito la cui vicenda è già stata raccontato da
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Mario Giro nel 2005, torna oggi di estrema attualità. Ma in sostanza, cosa offre a questi ragazzi il jihad?
Che cosa è cambiato dagli attentati degli anni '90 a oggi? Il libro, riedito sotto nuove vesti e nuovo titolo,
contiene un ampio saggio introduttivo in cui l'autore spiega le ragioni degli ultimi successi di Dae'sh
(acronimo delle parole arabe equivalenti a Stato islamico dell’Iraq e della Siria - ISIS) e le possibili
ripercussioni di un totalitarismo ideologico come quello del terrore. Il lavoro di Mario Giro offre una visione
d’insieme del fenomeno del terrorismo, unendo analisi, fatti e qualche testimonianza. È lo sforzo di chi si
aspetta di trovare, nell’analisi dei moti sociali e prima di tutto personali e psicologici, le regole di un gioco
che è diventato pericoloso.
Spazio pubblico e trascendenza - Matteo Negro 2020-05-04
Lo scopo di questo contributo è di mostrare come il passaggio dal cosiddetto secolarismo moderno all’epoca
post-secolare apra nuovi scenari in ambito politico e istituzionale. Se la modernità è stata la stagione in cui
il politico ha assorbito il teologico o lo ha respinto, il postmoderno, che si dà come “post-secolare”, potrebbe
capovolgere i termini del confronto. Lo Stato procedurale è sempre meno compreso, non riflette in modo
compiuto l’alterità presente nella società e la tensione alla trascendenza. Il percorso che ha condotto alla
stesura del volume ha attraversato tappe apparentemente distanti: a partire da un lungo approfondimento
della filosofia di Hobbes si è giunti ad analizzare alcune forme ed esemplificazioni che la dialettica tra
politico e religioso ha assunto nell’ultimo scorcio della storia della nostra civiltà. Non esistono soluzioni
facili al continuo riaccadere di una polarizzazione volta a fagocitare o a riassorbire l’altro polo. La
secolarizzazione ha storicamente ribadito l’autonomia delle due sfere, ma non ha esitato, più
perspicuamente nella sua fase ultima, a snaturarsi. È questo il carattere distintivo dell’epoca post-secolare,
quella dell’antipolitica e del fondamentalismo, due esiti radicali che tendono a negare l’alterità e a rendere
irrappresentabile la trascendenza nell’immanenza della condizione umana.
Everyday Life Practices of Muslims in Europe - Erkan Toğuşlu 2015-08-18
Muslims in Europe and the preservation of their religious-ethnic particularitiesEveryday Life Practices of
Muslims in Europe explores how Muslims give meaning to Islam on a day-to-day basis. The contributions
look at concrete practices, identities, memories, and normalities in daily Muslim life and provide insights to
the complexities of identities. They examine Muslims’ use of and construction of spaces, daily practices,
forms of interaction, and modes of thinking in different areas, resulting in a thorough analysis and
framework of Muslims’ day-to-day life through topical chapters on food, space, entertainment, marriage,
and mosque, covering both extent of hybridity and preservation of religious-ethnic particularities.
Contributors Rachel Brown (Wilfrid Laurier University), Mohammed El-Bachouti (UPF), Valentina Fedele

(Università della Calabria), Diletta Guidi (École Pratique des Hautes Études), Ossame Hegazy (Bauhaus,
University, Weimar), Ajmal Hussain (Aston University), Jana Jevtic (Central European University), Elsa
Mescoli (University of Liège), Wim Peumans (KU Leuven), Sumeyye Ulu Sametoğlu (EHESS), Leen Sterck
(The Netherlands Institute for Social Research),Thijl Sunier (VU University Amsterdam), Erkan Toğuşlu (KU
Leuven)
L’ipotesi neocattolica - Massimo Prearo 2020-12-14T00:00:00+01:00
Il volume ripercorre la traiettoria dei movimenti cattolici che, tra la fine del XX e l’inizio del XXI secolo,
hanno fatto della lotta contro “la teoria del gender”, le unioni civili, l’educazione di genere, le politiche
antidiscriminatorie, la gestazione per altri, l’aborto, l’eutanasia ecc., l’occasione di una ricomposizione del
campo di mobilitazione e di azione politica cattoliche in Italia. Partendo da un’analisi del punto di vista
degli imprenditori della causa antigender, ovvero dal loro posizionamento negli spazi della Chiesa, del
cattolicesimo contestatario e dell’arena pubblica, l’autore propone uno studio delle interazioni e delle
traiettorie militanti, degli scambi tra partiti e movimento, dei conflitti e degli eventi – dalla Marcia per la
Vita ai Family Day, fino ad arrivare al Congresso mondiale delle famiglie del 2019. L’ipotesi neocattolica è,
al contempo, un’ipotesi di ricerca e l’ipotesi che muove questi nuovi movimenti cattolici.
La historia del tiempo presente - Hugo Fazio 2010-09-01
El texto que tiene el lector en sus manos es un trabajo que tiene como propósito fundamental ofrecer una
visión de conjunto sobre un nuevo campo en el que se ha venido desarrollando la disciplina de la historia a
lo largo de las últimas décadas: el de una historia que se interesa por el estudio del presente. La proyección
que en la actualidad se advierte en dirección de este nuevo campo del conocimiento, no constituye una
cuestión baladí ni para la historia ni para las ciencias sociales en general, porque desde aquellas
coyunturas decimonónicas en las que se dio inicio al proceso de profesionalización de la disciplina en el
Viejo Continente, al estudio del presente, en general, le fue asignado un lugar bastante marginal en los
programas académicos, con lo cual este campo quedó principalmente en manos de otras disciplinas y,
desde ese entonces, fuerte y persistente ha sido la desaprobación cuando los nóveles historiadores han
querido incursionar en las vicisitudes de los problemas referidos a este marco temporal. Todavía hoy en día
sigue siendo bastante reducido el número de colegas que conoce o se interesa por los entretelones de las
propuestas que en torno al presente se han ido tejiendo. Dentro del gremio todavía es usual encontrar
historiadores que expresan extrañeza e incluso cierto desconcierto o malestar cuando escuchan hablar de
una historia enfocada a comprender y a explicar el presente, circunstancia que demuestra que todavía
sigue siendo estrecha la filiación que se establece entre este tipo de saber y el estudio del pasado.
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